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ǇǊƻ ƳŀƴǳǎŎǊƛǇǘƻ 

Il bello di Francesco 
La grande pala che incontriamo 

questa  vo l ta  campegg ia 

attualmente sulla parete di fondo 

della prima cappella laterale 

sinistra, detta di Ognissanti e poi 

sede del fonte battesimale (ora 

spostato in unõaltra cappella), del 

duomo medievale della fidelis 

Andria, ma proviene dalla 

distrutta chiesa dei Cappuccini di 

Minervino Murge, centro collinare 

oggi nella diocesi andriese. E 

infatti il nostro san Francesco, 

accompagnato da presso dal suo 

«vescovo» Antonio, col suo 

inconfondibile giglio, compare 

nellõaltrettanto inconfondibile saio 

òcappuccinoó, elemento 

iconografico di grandissimo rilievo, 

posto che proprio intorno alla 

foggia e al colore del òveroó abito 

francescano si consumarono per 

secoli lotte asperrime tra le varie 

òosservanzeó e tra queste e il 

vecchio òtroncoó conventuale del 

Primo Ordine serafico. Ovvio che 

i buoni Cappuccini minervinesi 

òvestisseroó il òloroó fondatore 

come se stessi; meno scontato che 

chiamassero a ornare di un 

grande dipinto uno dei pittori più in vista della Napoli secentesca 

(da noi già incontrato altrove), pur tuttavia col probabile sostegno 

di qualche munifico committente. Lõimpaginazione della tela si 

rifà a uno schema che diverrà pressoché canonico in innumerevoli 

pale dõaltare di et¨ controriformata. Se in alto troneggia la scena 

dellõincoronazione di Maria, che 

in questo caso vede lõintervento di 

tutta la santissima Trinità, 

attorniata da nugoli di angeli e 

puttini, nel registro mediano si 

dispongono i santi (oltre ai due 

francescani, lõArcangelo che 

atterra il demonio e lõApostolo, 

scorticato come in tutta la 

tradizione iconografica che lo 

riguarda), in veste di mediatori che 

intercedono (si veda i particolare 

lõeloquente gesto di san Francesco) 

a favore delle anime purganti in 

attesa della salvazione. Il 

linguaggio accentuatamente devoto 

del Santafede (evidente, per 

esempio, nelle espressioni dei volti, 

tanto della Vergine quanto dei 

santi che volgono lo sguardo 

compassionevole verso lõalto), e la 

rappresentazione moderatamente 

drammatica delle sofferenze che le 

anime purganti subiscono per 

espiare la colpa, rispondono 

pienamente alle esigenze della 

pietà controriformista e al ruolo 

didattico che la Chiesa del tempo 

torna a chiedere apertamente alle 

arti visive. Così questa pala, che 

per le sue dimensioni dominava certamente la piccola chiesa, 

tipica dellõOrdine al quale apparteneva, traduceva efficacemente, 

con anche la sua carica di pathos, le veementi parole con le quali 

gli abili predicatori cappuccini non si stancavano di esortare i pii 

fedeli alla penitenza e alla conversione dei costumi. MR  
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 Romano Pontefice 
 

1. DISCORSO AI  PARTECIPANTI  AL CONVEGNO  INTERNAZIONALE  PROMOSSO DALLA   

CONGREGAZIONE  PER GLI  ISTITUTI  DI  VITA  CONSACRATA E LE  SOCIETÀ  DI  VITA  APOSTOLICA 

(VENERDÌ  04 MAGGIO  2018, CITTÀ  DEL  VATICANO , AULA  «PAOLO VI») 

 

Buongiorno a tutti! 
 Io ho pensato se fare un discorso, ben fatto, belloé Ma poi mi ¯ venuto in mente di parlare a braccio, di 
dire le cose che sono adatte per questo momento. 
 La chiave di quello che dirò è quello che ha chiesto il Cardinale [prefetto della Congregazione]: criteri 
autentici per discernere quello che sta succedendo. Perché davvero, oggi succedono tante cose che, per non 
perdersi in questo mondo, nella nebbia della mondanità, nelle provocazioni, nello spirito di guerra, tante cose, 
abbiamo bisogno di criteri autentici che ci guidino. Che ci guidino nel discernimento. 
 Poi, cõ¯ unõaltra cosa: che questo Spirito Santo ¯ una calamit¨ [ride, ridono], perch® non si stanca mai di 
essere creativo! Adesso, con le nuove forme di vita consacrata, davvero ¯ creativo, con i carismié ĉ 
interessante: ¯ lõAutore della diversit¨, ma allo stesso tempo il Creatore dellõunit¨. Questo ¯ lo Spirito Santo. E 
con questa diversit¨ di carismi e tante cose, Lui fa lõunit¨ del Corpo di Cristo, e anche lõunit¨ della vita 
consacrata. E anche questa è una sfida. 
 Mi sono domandato: quali sono le cose che lo Spirito vuole si mantengano forti nella vita consacrata? E il 
pensiero ¯ volato, ¯ andato, ha giratoé, e mi veniva sempre [in mente] il giorno che sono andato a San 
Giovanni Rotondo: non so perch®, ma ho visto l³ tanti consacrati e consacrate che lavoranoé e ho pensato a 
cosa ho detto l³, alle òtre pó che ho detto l³. E mi sono detto: queste sono colonne che rimangono, che sono 
permanenti nella vita consacrata. La preghiera, la povertà e la pazienza. E ho scelto di parlarvi di questo: cosa penso 
che sia la preghiera nella vita consacrata, e poi la povertà e la pazienza. 
 La preghiera è tornare sempre alla prima chiamata. Qualsiasi preghiera, forse una preghiera nel bisogno, ma 
sempre è ritornare a quella Persona che mi ha chiamato. La preghiera di un consacrato, di una consacrata è 
tornare dal Signore che mi ha invitato a esserGli vicino. Tornare da Lui che mi ha guardato negli occhi e mi ha 
detto: «Vieni. Lascia tutto e vieni» ð çMa, io vorrei lasciare la met¨é è (di questo parleremo a proposito della 
povertà) ð «No, vieni. Lascia tutto. Vieni». E la gioia in quel momento di lasciare il tanto o il poco che noi 
avevamo. Ognuno sa cosa ha lasciato: lasciare la mamma, il pap¨, la famiglia, una carrieraé ĉ vero che 
qualcuno cerca la carriera òdentroó, e questo non ¯ buono. In quel momento trovare il Signore che mi ha 
chiamato a seguirLo da vicino. Ogni preghiera è tornare a questo. E la preghiera è quello che fa che io lavori per 
quel Signore, non per i miei interessi o per lõistituzione nella quale lavoro, no, per il Signore. Cõ¯ una parola che si 
usa tanto, ¯ stata usata troppo e ha perso un poõ di forza, ma indicava bene questo: radicalità. A me non piace 
usarla perch® ¯ stata troppo usata, ma ¯ questo: lascio tutto per Te. ĉ il sorriso dei primi passié Poi sono 
arrivati dei problemi, tanti problemi che tutti noi abbiamo avuto, ma sempre si tratta di tornare allõincontro con 
il Signore. E la preghiera, nella vita consacrata, ¯ lõaria che ci fa respirare quella chiamata, rinnovare quella 
chiamata. Senza questõaria non potremmo essere buoni consacrati. Saremmo forse buone persone, cristiani, 
cattolici che lavorano in tante opere della Chiesa, ma la consacrazione tu devi rinnovarla continuamente lì, nella 
preghiera, in un incontro con il Signore.çMa sono indaffarato, sono indaffarata, ho tante cose da fareé è. Pi½ 
importante ¯ questo. Vai a pregare. E poi cõ¯ quella preghiera che ci mantiene durante la giornata alla presenza 
del Signore. Ma comunque la preghiera. çMa io ho un lavoro troppo rischioso che mi prende tutta la giornataé 
è. Pensiamo a una consacrata dei nostri giorni: madre Teresa. Madre Teresa andava anche a òcercarsi dei 
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problemió, perch® era come una macchina per cercarsi 
dei problemi, perch® si metteva di qua, di l¨, di l¨é Ma 
le due ore di preghiera davanti al Santissimo, nessuno 
gliele toglieva. «Ah, la grande madre Teresa!». Ma fai 
come faceva lei, faõ lo stesso. Cerca il tuo Signore, Colui 
che ti ha chiamato. La preghiera. Non solo al mattinoé 
Ognuno deve cercare come farla, dove farla, quando 
farla. Ma farla sempre, pregare. Non si può vivere la 
vita consacrata, non si può discernere ciò che sta 
accadendo senza parlare con il Signore. 
 Non vorrei parlare oltre su questo, ma avete 
capito bene, credo. Preghiera. E la Chiesa ha bisogno di 
uomini e donne che preghino, in questo momento di 
tanto dolore nellõumanit¨. 
 La seconda òpó ¯ la povertà. Nelle Costituzioni, 
santõIgnazio a noi Gesuiti aveva scritto questo ð ma 
non era una cosa originale sua, credo, lõaveva presa dai 
Padri del deserto, forse ð: «La povertà è la madre, è il 
muro di contenimento della vita consacrata». È 
«madre». Interessante: lui non dice la castità, che forse è 
più collegata alla maternità, alla paternità, no: la povertà 
¯ madre. Senza povert¨ non cõ¯ fecondit¨ nella vita 
consacrata. Ed ¯ òmuroó, ti difende. Ti difende dallo 
spirito della mondanità, certamente. Noi sappiamo che 
il diavolo entra dalle tasche. Tutti noi lo sappiamo. E le 
piccole tentazioni contro la povertà sono ferite 
allõappartenenza al corpo della vita consacrata. Povert¨ 
secondo le regole, le costituzioni di ogni congregazione: 
non è la stessa, la povertà di una congregazione o 
dellõaltra. Le regole dicono: çLa nostra povert¨ va da 
questa parte», «la nostra va da quella», ma sempre lo 
spirito di povert¨ cõ¯. E questo non si pu¸ negoziare. Senza povert¨ noi non potremo mai discernere bene cosa 
sta accadendo nel mondo. Senza lo spirito di povertà. «Lascia tutto, dai ai poveri», ha detto il Signore a quel 
giovane. E quel giovane siamo tutti noi. çMa io no, padre, non ho tanta fortuna [ricchezza]é è. S³, ma qualcosa, 
qualche attaccamento ce lõhai! Il Signore ti chiede quello: quello sar¨ òlõIsaccoó che tu devi sacrificare. Nudo 
nellõanima, povero. E con questo spirito di povert¨ il Signore ci difende ð ci difende! ð da tanti problemi e da 
tante cose che cercano di distruggere la vita consacrata. 
 Ci sono tre scalini per passare dalla consacrazione religiosa alla mondanit¨ religiosa. S³, anche religiosa; cõ¯ 
una mondanità religiosa; tanti religiosi e consacrati sono mondani. Tre scalini. Primo: i soldi, cioè la mancanza di 
povert¨. Secondo: la vanit¨, che va dallõestremo di farsi òpavoneó a piccole cose di vanit¨. E terzo: la superbia, 
lõorgoglio. E da l³, tutti i vizi. Ma il primo scalino ¯ lõattaccamento alle ricchezze, lõattaccamento ai soldi. 
Vigilando su quello, gli altri non vengono. E dico alle ricchezze, non solo ai soldi. Alle ricchezze. Per poter 
discernere cosa sta succedendo, ci vuole questo spirito di povertà. Un compito a casa è: come è la mia povertà? 
Guardate nei cassetti, nei cassetti delle vostre anime, guardate nella personalit¨, guardate nella Congregazioneé 
Guardate come va la povertà. È il primo scalino: se noi custodiamo quello, gli altri non vengono. È il muro che 
ci difende dagli altri, ¯ la madre che ci fa pi½ religiosi e ci fa mettere tutta la nostra ricchezza nel Signore. Eõ il 
muro che ci difende da quello sviluppo mondano che tanto danneggia ogni consacrazione. La povertà. 
 E terzo, la pazienza. çMa, padre, cosa cõentra la pazienza, qui?è. ĉ importante la pazienza. Noi abitualmente 
non ne parliamo, ma è molto importante. Guardando Gesù, la pazienza è quello che ha avuto Gesù per arrivare 
fino alla fine della sua vita. Quando Ges½, dopo la cena, va allõorto degli ulivi, possiamo dire che in quel 
momento in modo speciale Ges½ òentra in pazienzaó. òEntrare in pazienzaó: ¯ un atteggiamento di ogni 
consacrazione, che va dalle piccole cose della vita comunitaria o della vita di consacrazione, che ognuno ha, in 
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questa variet¨ che fa lo Spirito Santoé Dalle piccole cose, dalle piccole tolleranze, dai piccoli gesti di sorriso 
quando ho voglia di dire delle parolacceé, fino al sacrificio di s® stessi, della vita. Pazienza. Quel òportare sulle 
spalleó (hypomoné) di San Paolo: San Paolo parlava di òportare sulle spalleó, come virt½ cristiana. Pazienza. Senza 
pazienza, cio¯ senza capacit¨ di patire, senza òentrare in pazienzaó, una vita consacrata non pu¸ sostenersi, sar¨ a 
metà. Senza pazienza, per esempio, si capiscono le guerre interne di una congregazione, si capiscono. Perché 
non hanno avuto la pazienza di sopportarsi lõun lõaltro, e vince la parte pi½ forte, non sempre la migliore; e anche 
quella che è vinta, neppure è la migliore, perché è impaziente. Senza pazienza, si capiscono questi carrierismi nei 
capitoli generali, questo fare le òcordateó primaé per fare due esempi. Voi non sapete la quantit¨ di problemi, di 
guerre interne, di liti che arrivano da mons. Carballo! [segretario della Congregazione]. Ma lui è della Galizia, lui 
¯ capace di sopportare questo! Pazienza. Sopportarsi lõun lõaltro. 
Ma non solo pazienza nella vita comunitaria: pazienza davanti alle sofferenze del mondo. Portare sulle spalle i 
problemi, le sofferenze del mondo. òEntrare in pazienzaó, come Ges½ ¯ entrato in pazienza per consumare la 
redenzione. Questo è un punto-chiave, non solo per evitare queste liti interne che sono uno scandalo, ma per 
essere consacrato, per poter discernere. La pazienza. 
E anche pazienza davanti ai problemi comuni della vita consacrata: pensiamo alla scarsità di vocazioni. «Non 
sappiamo cosa fare, perch® non abbiamo vocazionié Abbiamo chiuso tre caseé è. Questa ¯ lamentela di ogni 
giorno, voi lõavete sentito, sentito nelle orecchie e sentito nel cuore. Non vengono le vocazioni. E quando non 
cõ¯ questa pazienzaé Questo che dico adesso ¯ accaduto, accade: io conosco almeno due casi, in un Paese 
troppo secolarizzato, che riguardano due congregazioni e due rispettive province. La provincia ha incominciato 
quel cammino che ¯ pure un cammino mondano, dellõòars bene moriendió, lõatteggiamento per morire bene. E cosa 
significa questo in quella provincia, in quelle due province di due congregazioni diverse? Chiudere lõammissione 
al noviziato, e noi che siamo qui invecchiamo fino alla morte. E la congregazione in quel posto è finita. E queste 
non sono favole: sto parlando di due province maschili che hanno fatto questa scelta; province di due 
congregazioni religiose. Manca la pazienza e finiamo con lõòars bene moriendió. Manca la pazienza e non vengono 
le vocazioni? Vendiamo e ci attacchiamo ai soldi per qualsiasi cosa possa succedere in futuro. Questo è un 
segnale, un segnale che si è vicini alla morte: quando una Congregazione incomincia ad attaccarsi ai soldi. Non 
ha la pazienza e cade nella seconda òpó, nella mancanza di povert¨. 
Posso domandarmi: questo che ¯ accaduto in quelle due province che hanno fatto lõopzione dellõòars bene 
moriendió, accade nel mio cuore? La mia pazienza ¯ finita e vado avanti sopravvivendo? Senza pazienza non si 
può essere magnanimi, non si può seguire il Signore: ci stanchiamo. Lo seguiamo fino a un certo punto e alla 
prima o alla seconda prova, ciao. Scelgo lõòars bene moriendió; la mia vita consacrata ¯ arrivata fino a qui, qui 
chiudo il cuore e sopravvivo. ĉ in stato di grazia, s³, certamente. çPadre, non andr¸ allõinferno?è No, forse non 
andrai. Ma la tua vita? Hai lasciato la possibilità di essere padre e madre di famiglia, di avere la gioia dei figli, dei 
nipotini, tutto questo, per finire cos³? Questa òars bene moriendió, ¯ lõeutanasia spirituale di un cuore consacrato 
che non ce la fa pi½, non ha il coraggio di seguire il Signore. E non chiamaé 
Ho preso come punto di partenza per parlare di questo la scarsit¨ delle vocazioni: questo amareggia lõanima. 
«Non ho discendenza», era il lamento del nostro padre Abramo: «Signore, le mie ricchezze saranno ereditate da 
uno straniero». Il Signore gli ha detto: «Abbi pazienza. Avrai un figlio» ð «Ma a 90 anni?», e la moglie dietro la 
finestra che era come ð scusatemi ð come le donne: spiava dalla finestra ð ma è una qualità delle donne, questa, 
sta bene, non sta male ð; sorrideva, perché pensava: «Ma io, a 90 anni? E mio marito, quasi 100, avremo un 
figlio?». «Pazienza», ha detto il Signore. Speranza. Avanti, avanti, avanti. 
State attenti su queste tre òpó: la preghiera, la povertà e la pazienza. State attenti. E credo che piaceranno al Signore 
scelte ð mi permetto la parola che non mi piace ð scelte radicali in questo senso. Siano personali, siano 
comunitarie. Ma scommettere su questo. 
Vi ringrazio per la pazienza che avete avuto per ascoltare questo sermone [ridono, applausi]. Vi ringrazio. E vi 
auguro fecondità. Mai si sa per quali vie passa la mia fecondità, ma se tu preghi, se sei povero, se sei paziente, 
stai sicuro che sarai fecondo. Come? Il Signore te lo far¨ vedere òdallõaltra parteó; ma ¯ la ricetta per essere 
fecondo. Sarai padre, sarai madre: la fecondità. È quello che auguro alla vita religiosa, di essere fecondi. 
Grazie! Continuate a studiare, a lavorare, a fare delle proposte buone, ma che sempre siano con quello sguardo 
che Ges½ vuole. E quando penserete alla prima òpó, pensate a me e pregate per me. Grazie! 
Adesso preghiamo la Madonna: çAve o Maria,é è 
[Benedizione] 

Buona giornata! 
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 1. LETTERA  PER LA CONVOCAZIONE  DELLA  IV GIORNATA  DI  FRATERNITÀ  PROVINCIALE  

Prot. n. 121/17-21                                                                           Bari, 05 aprile 2018  
Gioved³ fra lõottava di Pasqua 

Carissimi fratelli, 
 pace e bene a voi! 
 Dopo aver vissuto le tre precedenti giornate di fraternità provinciali con una serie di proposte sulla nuova 
evangelizzazione, dobbiamo fare sintesi per progettare insieme un percorso triennale che possa davvero aiutare 
nella formazione noi e i laici nostri collaboratori a essere più efficaci nelle nostre realtà pastorali. Per questo la 

prossima giornata di fraternità provinciale sarà motivo di 
confronto e dialogo, senza interventi di relatori esterni.  
Ricordo di portare il camice per la concelebrazione. Chiedo ai 
Guardiani di informarmi telefonicamente (entro sabato) o via e-mail 
sulla presenza dei frati della comunità, e agli economi di versare la 

quota di partecipazione (ú 30,00 cadauno) a fr. Massimo Ruggiero, 
nonché di portare copia del bilancio conventuale 2017. 
 In attesa di rivederci, vi saluto fraternamente. 
                                                                fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                      ministro provinciale 
 

PROGRAMMA IV GIORNATA DI FRATERNITÀ 2017 -
2018 

  
Lunedì 09 aprile      
 
ore 10.00   arrivi e sistemazione 
 10.45  Introduzione  
 12.45   Ora media (Sesta) 
 13.00  Pranzo 
 16.00   Dialogo 
 17.00  Pausa 
 17.30  Dialogo 
 19.00   Concelebrazione eucaristica e Vespri 
 20.00   Cena 
 
Martedì 10 aprile 
 
ore 07.30  Ufficio delle letture e Lodi mattutine 
 08.15   Colazione 
 09.30   Programmazione  
 11.00  Pausa 
 11.30  Comunicazioni del Ministro provinciale e dei 
vari settori 
 12.15   Ora media (Sesta) 
 12.30  Pranzo e partenze 
 

-ńŕņŒ "ńŖńŌŗŌȟ /ÒÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÏÒÔÏ ÃÏÎ É 
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 2. LETTERA  AL PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE  PROVINCIALE  PER LE  QUESTIONI  

GIURIDICHE , LõECONOMIA , LõAMMINISTRAZIONE  DEL  PATRIMONIO  E LõARTE PER LA NOMINA  DEL  

COMPONENTI  LA COMMISSIONE  

Prot. n. 123/17-21                                                                            Bari, 20 aprile 2018  
 
Carissimo fr. Fabio, 
 il Definitorio provinciale, nella sessione n. 18/17-21 del 19 aprile 2018, ha provveduto a costituire, ai sensi 
del n. 58 dei nostri Statuti provinciali, la Commissione provinciale per le questioni giuridiche, lõeconomia, 
lõamministrazione del patrimonio e lõarte, da te presieduta.  
 A tenore della mozione n. 6 approvata dal XIX Capitolo Provinciale Ordinario, è stato nominato membro 
della detta Commissione, accogliendo la tua proposta, fr. Daniele Maria Maiorano; ne farà parte anche ex officio, 
ai sensi della medesima determinazione capitolare, fr. Massimo Antonio Ruggiero, in qualità di legale 
rappresentante della Provincia. 
 Provvederai tu stesso, come presidente della Commissione, a darne comunicazione allõinteressato. 
 Non è superfluo ricordarti che gli Statuti provinciali dedicano il n. 57,4 a questa Commissione provinciale, 
descrivendone dettagliatamente le finalità; lo stesso n. precisa che «La Commissione nelle sue sedute si avvarrà, 
se necessario, di esperti della materia in discussione», che potranno essere da te invitati volta per volta. 
 Ringrazio te e lõintera Commissione per la disponibilit¨ e lõapporto che darete alla buona amministrazione 
di quanto la Provvidenza affida alla nostra Provincia. 
Il Signore ti dia pace!  
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale 
 
 3. LETTERA  AL PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE  PROVINCIALE  PER LA FORMAZIONE  

CONTINUA  PER LA NOMINA  DEL  COMPONENTI  LA COMMISSIONE  

Prot. n. 124/17-21                                                                             Bari, 20 aprile 2018  
 
Carissimo fr. Massimo, 
 il Definitorio provinciale, nella sessione n. 18/17-21 del 19 aprile 2018, ha provveduto a costituire, ai sensi 
del n. 58 dei nostri Statuti provinciali, la Commissione provinciale per la formazione continua, da te presieduta.  
 A tenore della mozione n. 8 approvata dal XIX Capitolo Provinciale Ordinario, sono stati nominati 
membri della detta Commissione, accogliendo la tua proposta, fr. Giovanni Foggetta e fr. Vito Cosimo Manca. 
 Provvederai tu stesso, come presidente della Commissione, a darne comunicazione agli interessati. 
 Non è superfluo ricordarti che gli Statuti provinciali dedicano il n. 57,1 a questa Commissione provinciale, 
descrivendone dettagliatamente le finalità (modificate tuttavia dalla citata determinazione capitolare); lo stesso n. 
precisa che «È nella facoltà del Presidente invitare altri membri esterni», che potranno eventualmente essere da 
te invitati volta per volta. 
 Ringrazio te e lõintera Commissione per la disponibilit¨ e lõapporto che darete per la crescita umana, 
spirituale e culturale della nostra Provincia.  
 Il Signore ti dia pace!  
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale 
 
 4. LETTERA  AL PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE  PROVINCIALE  PER LA PASTORALE 

FRANCESCANA PER LA NOMINA  DEL  COMPONENTI  LA COMMISSIONE  

Prot. n. 125/17-21                                                                          Bari, 02 maggio 2018  
 
Carissimo fr. Giuseppe, 
 il Definitorio provinciale, nella sessione n. 18/17-21 del 19 aprile 2018, ha provveduto a costituire, ai sensi 
del n. 58 dei nostri Statuti provinciali, la Commissione provinciale per la pastorale francescana, da te presieduta.  

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ уύ 
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 A tenore del n. 57,3 degli Statuti provinciali, sono stati nominati membri della detta Commissione, 
accogliendo la tua proposta, fr. Salvatore Santomasi (definitore provinciale), fr. Mario Maria Marino, fr. Gianni 
Mario Strafella (rappresentanti dei parroci), lõing. Francesco Porcelli (rappresentante dei Consigli Pastorali 
Parrocchiali) e fr. Alessandro Di Palma (rappresentante religioso dei santuari). Ne farà parte anche ex officio, ai 
sensi della mozione n. 8 approvata dal XIX Capitolo Provinciale Ordinario, fr. Matteo Ornelli, in qualità di 
animatore vocazionale provinciale e coordinatore regionale della pastorale giovanile.  
 Provvederai tu stesso, come presidente della Commissione, a darne comunicazione agli interessati. 
 Non è superfluo ricordarti che gli Statuti provinciali dedicano il n. 57,3 a questa Commissione provinciale, 
descrivendone dettagliatamente le finalità (modificate tuttavia ad experimentum dalla citata determinazione 
capitolare); lo stesso n. precisa che «È nella facoltà del Presidente invitare altri membri esterni», che potranno 
eventualmente essere da te invitati volta per volta. 
 Ringrazio te e lõintera Commissione per la disponibilit¨ e lõapporto che darete per la crescita umana, 
spirituale e culturale della nostra Provincia.  
 Il Signore ti dia pace!  
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale 
 
 5. CONVOCAZIONE  DEL  CONVEGNO  PASTORALE REGIONALE  

Prot. n. 128/17-21                                                                        Bari, 31 maggio 2018  
Festa della Visitazione della beata Vergine Maria 

Carissimi fratelli e amici, 
 vi raggiungo nel vostro cammino pastorale per ricordarvi lõappuntamento del Convegno pastorale delle 
nostre comunità di Puglia, sul tema «Vino nuovo in otri nuovi. Egli si alzò e si mise in cammino», che si terrà a 
Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», il 24 giugno prossimo. 
 Questo Convegno è tappa fondamentale per il prosieguo del percorso di riflessione e di formazione che ci 
vedr¨ impegnati sui nuovi percorsi dellõevangelizzazione, in un mondo sempre pi½ distratto e poco accogliente 
del mistero di Cristo, e dellõattenzione alle periferie dellõesistenza. 
 Siamo tutti invitati, frati e laici, a prepararci nella fede per essere testimoni significativi del nostro credere, 
fari di luce che sanno illuminare coloro che cercano senso nella loro esistenza.  
 Per questo vi chiedo di essere presenti con tutte le vostre realtà associative ed, essendo di domenica, anche 
di poter togliere per quel giorno, eventualmente, le celebrazioni eucaristiche di metà mattinata, per dare ancora 
più risalto a questa convocazione che ci interpella e che deve illuminare e guidare il cammino pastorale dei 
prossimi tre anni. 
 Vi chiediamo un contributo di ú 3,00 a partecipante per le spese di segreteria del Convegno; i frati che 
desiderano concelebrare portino il camice. 
 Vi attendo numerosi e vi auguro ogni bene.                                                                                                                                  

fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale 
 
 

Diario del Ministro provinciale 
 

Aprile 2018 
 
02-04 - A Copertino, visita i frati e partecipa ai festeggiamenti in onore della beata Vergine Maria della  
  Grottella 
08 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa alla II  

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ тύ 
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  assemblea pre-capitolare della fraternità regionale OFS «Don Tonino Bello» e presiede la   
  concelebrazione eucaristica 
09-10 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», presiede la IV giornata di  
  fraternità provinciale 
11 - A Lucera, presso la Biblioteca comunale «San Pasquale Baylon», partecipa al convegno «Il Santo e la 
  sua città. Impronta francescana nella Capitanata del Settecento» su san Francesco Antonio Fasani e 
  il beato Antonio Lucci 
14 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa alla giornata di   
  spiritualità della M.I. regionale «Evangelizzare in comunione» 
16 - Alla sera, a Trani, visita le Monache Clarisse Urbaniste del 
monastero «San Giovanni Battista»;    a Barletta, presso la 
chiesa del Buon Pastore, incontra il gruppo M.I. Locale e presiede la  
   celebrazione eucaristica 
17-18 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San 
Francescoè, partecipa allõincontro dei frati    òunder 60ó delle 
Province di Abruzzo e Puglia 
19 - A Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la 
XVIII sessione del definitorio     provinciale  
21 - Al mattino, a Molfetta, presso il convento «Madonna dei 
Martiriè, partecipa allõincontro di alcuni    ministri provinciali 
delle Province pugliesi del I Ordine con la ministra regionale OFS, 
prof.ssa    Mariella Minervini, e gli assistenti regionali 
 - Alla sera, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San 
Francescoè, saluta lõarcivescovo di    Bari-Bitonto, Sua Ecc.za 
Rev.ma mons. Francesco Cacucci, che presiede la concelebrazione   
 eucaristica per un incontro dei Gruppi di preghiera di Padre Pio 
22-23 - A Roma, presso il convento di San Giacomo alla Lungara, 
partecipa allõincontro del Consiglio di    p r e s i d e n z a 
F.I.M.P. 
24 - Al mattino, a Lucera, presso il convento «San Francesco 
dõAssisiè, saluta fr. Bernarde Marie    Saragoza, FI, ospite del 
convento 
24 - A San Giovanni Rotondo, partecipa alla Festa della Famiglia 
Francescana di Puglia e Molise «Il    francescano: tanti volti, 
una sola vocazione» 
26-27 - A Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio
-Collegium Seraphicum     Internationale», visita i frati 
della Provincia e della Custodia provinciale «Nuestra Señora de   
 Coromoto» del Venezuela 
28 - Parte per la visita canonica provincializia in Venezuela, 
raggiungendovi la capitale Caracas e il    convento «San 
Francisco Javier»  
29 - Al mattino, a Caracas, presso il convento «San Francisco 
Javier», incontra un vescovo ausiliare    dellõarcidiocesi di 
Caracas, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Tulio Luis Ramírez Padilla; 
successivamente,   concelebra alla concelebrazione eucaristica da 
questi presieduta presso lõomonima chiesa     parrocchiale 
e partecipa alla successiva processione eucaristica  
 - Alla sera, a Caracas, presso il convento «San Francisco 
Javier», incontra il Consiglio Pastorale    Parrocchiale della 
parrocchia «San Francisco Javier» 
30 - Al mattino, a Caracas, presso il convento «San Francisco 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ уύ 
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Javier», ascolta personalmente i frati della   comunità 
 - Alla sera, a Caracas, visita il collegio «San Francisco Javier»; si reca presso la cappella della Beata  
  Virgen María de Fátima, dove presiede la concelebrazione eucaristica e successivamente incontra i 
  catechisti della parrocchia «San Francisco Javier» 
 

Maggio 2018 
 
01 - Al mattino, a Caracas, presso il convento «San Francisco Javier», presiede il capitolo conventuale 
 - Alla sera, a Caracas, presso la chiesa di San Francisco Javier, presiede la concelebrazione eucaristica 
02 - Al mattino, a Caracas, presso il convento «San Francisco Javier», ascolta personalmente alcuni frati 
03 - Alla sera, si reca presso il convento «San José Obrero» di Guanare 
04 - A Guanare, presso il convento «San José Obrero», partecipa alla sessione del definitorio custodiale  
05 - Al mattino, a Guanare, presso il convento «San José Obrero», ascolta personalmente alcuni frati  
  della comunità 
 - Alla sera, a Guanare, presso il convento «San José Obrero», incontra il Consiglio Pastorale   
  Parrocchiale della parrocchia «San José Obrero»; si reca presso la cappella della Beata Virgen María 
  de Fátima, dove presiede la concelebrazione eucaristica  
06 - Al mattino, a Guanare, presso il convento «San José Obrero», ascolta personalmente alcuni frati  
  della comunità e visita il vescovo di Guanare, Sua Ecc.za Rev.ma mons. José de la Trinidad Valera 
  Angulo  
 - Alla sera, a Guanare, visita lõopera çEl Buen Samaritanoè  
07 - Al mattino, a Guanare, presiede la concelebrazione eucaristica presso la cappella della Beata Virgen 
  María de Fátimail e la chiesa parrocchiale di San José Obrero  
 - Alla sera, a Guanare, visita lõopera çEl Buen Samaritanoè  
08 - Al mattino, a Guanare, presiede il capitolo conventuale e visita due collegi cattolici  
 - Alla sera, si reca presso il convento «Santísima Trinidad» di Pueblo Llano e presiede la   
  concelebrazione eucaristica nellõomonima chiesa parrocchiale 
09 - Al mattino, a Pueblo Llano, presso il convento «Santísima Trinidad», presiede il capitolo   
  conventuale e ascolta personalmente alcuni frati della comunità  
 - Alla sera, a Pueblo Llano, presso il convento çSant²sima Trinidadè, incontra lõarcivescovo di M®rida, 
  Sua Em.za Rev.ma il sig. cardinale Baltazar Enrique Porras Cardozo, e il suo vescovo ausiliare, Sua 
  Ecc.za Rev.ma mons. Luis Enrique Rojas Ruiz; insieme incontrano il Consiglio Pastorale   
  Parrocchiale della parrocchia «Santísima Trinidad» e successivamente concelebrano alla   
  conclebrazione eucaristica, presieduta dallõArcivescovo 
10 - Al mattino, a Pueblo Llano, presso il convento «Santísima Trinidad», ascolta personalmente alcuni 
  frati della comunità e visita la casa per ritiri «San Francisco de Asís» 
 - Alla sera, a Pueblo Llano, presso la cappella del rione Mutus, presiede la conclebrazione eucaristica 
11 - Al mattino, a Pueblo Llano, presso il convento «Santísima Trinidad», presiede il capitolo   
  conventuale; successivamente, visita alcune cappelle 
 - Alla sera, a Pueblo Llano, presso la cappella del rione Culata, presiede la conclebrazione eucaristica 
12 - Alla sera, a Pueblo Llano, presso la chiesa parrocchiale della Santísima Trinidad, presiede la  
  concelebrazione eucaristica con la partecipazione di tutti i gruppi parrocchiali 
13 - Al mattino, a Pueblo Llano, presso la chiesa parrocchiale della Santísima Trinidad, presiede la  
  concelebrazione eucaristica 
14 - Al mattino, si reca a Barinas, presso il convento «Beata Virgen María Auxiliadora» 
 - Alla sera, a Barinas, presso il convento «Beata Virgen María Auxiliadora», ascolta personalmente  
  alcuni frati della comunit¨ e presiede la conclebrazione eucaristica presso lõomonima chiesa   
  parrocchiale 
15 - Al mattino, a Barinas, presso il convento «Beata Virgen María Auxiliadora», ascolta personalmente 
  alcuni frati della comunità 
 - Alla sera, a Barinas, visita il terriorio parrocchiale della parrocchia «Beata Virgen María Auxiliadora», 
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  e, presso lõomonimo convento, ne incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale  
16 - Alla sera, a Barinas, presso il convento «Beata Virgen María Auxiliadora», presiede il capitolo  
  conventuale e successivamente la concelebrazione eucaristica presso la chiesa parrocchiale della  
  Beata Virgen María Auxiliadora, concelebrata anche dal custode provinciale, fr. José Luís Avendaño 
  Monsalve  
17 - Al mattino, presso San Cristóbal de Venezuela, visita la finca di proprietà della Custodia provinciale 
 - Alla sera, si reca a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», nel cui oratorio presiede la 
  concelebrazione eucaristica 
18 - Al mattino, a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», incontra personalmente alcuni 
  frati della comunità e il vescovo di San Cristóbal de Venezuela, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Mario del 
  Valle Moronta Rodríguez 
 - Alla sera, a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», incontra personalmente alcuni frati 
  della comunit¨ e, presso lõoratorio del convento, presiede la concelebrazione eucaristica con la  
  partecipazione dei postulanti 
19 - Al mattino, a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», incontra i postulanti 
 - Alla sera, a Palmira, presso la casa dei Passionisti, incontra i post-novizi della Custodia provinciale; 
  successivamente, presso lõoratorio del convento çSan Jos® de Cupertinoè, presiede la veglia della  
  solennità di Pentecoste 
20 - Al mattino, a Palmira, presso lõoratorio del convento çSan Jos® de Cupertinoè, presiede la   
  concelebrazione eucaristica; successivamente, incontra la fraternità locale OFS 
21 - Al mattino, a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», presiede il capitolo conventuale; 
  successivamente, visita il Seminario diocesano 
22-23 - A a Palmira, presso il convento çSan Jos® de Cupertinoè, partecipa allõincontro di tutti i frati presenti 
  nella Custodia provinciale, convocato in vista del Capitolo Custodiale Ordinario del 2019 e al fine di 
  preparare il 40Á anniversario dellõimplantatio dellõOrdine in Venezuela 
24 - Al mattino, a Palmira, presso il convento «San José de Cupertino», partecipa alla sessione del  
  definitorio custodiale 
25-27 - Si reca a Caracas, presso il convento «San Francisco Javier»  
28 - Al mattino, a Caracas, presso la chiesa parrocchiale di San Francisco Javier, presiede la   
  concelebrazione eucaristica; successivamente, incontra il nunzio apostolico in Venezuela, Sua Ecc.za 
  Rev.ma mons. Aldo Giordano 
 - Alla sera, riparte per lõItalia 
 

Giugno 2018 
 
02 - Alla sera, a Bari, presso la cattedrale della Beata Vergine Maria Assunta, concelebra alla   
  concelebrazione eucaristica nella solennità del santissimo Corpo e Sangue del Signore, presieduta  
  dallõarcivescovo di Bari-Bitonto, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Francesco Cacucci, e partecipa alla  
  successiva processione eucaristica 
05 - Al mattino, a Bari, incontra lõeconomo ed esattore provinciale, fr. Fabio Paciello 
07 - Alla sera, a SantõAgata di Puglia, incontra la fraternit¨ çSantõAntonio di Padovaè dellõOFS e la sede 
  locale della M.I. 
11 - Alla sera, a Bari, tratta di alcune questioni riguardanti lõOasi francescana çSeverina e Mario De Lillaè  
13 - Al mattino, a Gravina in Puglia, presso la chiesa di San Francesco dõAssisi, presiede una celebrazione 
  eucaristica nella festa di santõAntonio di Padova 
 - Alla sera, ad Altamura, visita le Monache Clarisse Urbaniste del monastero «Santa Chiara   
  dõAssisiè 
14 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la XIX sessione del definitorio  
  provinciale 
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16 - Al mattino, a Noci, propone una meditazione ai partecipanti al campo scuola del dopo-cresima della 
  parrocchia çSan Francesco dõAssisiè di Bari 
 - Alla sera, a Cassano delle Murge, presso lõOasi çSanta Maria del Circitoè, partecipa al capitolo  
  regionale elettivo della fraternità regionale OFS «Don Tonino Bello»     
17 - Al mattino, a Cassano delle Murge, presso lõOasi çSanta Maria del Circitoè, partecipa al capitolo  
  regionale elettivo della fraternità regionale OFS «Don Tonino Bello»  
 - Alla sera, a Copertino, concelebra alla concelebrazione eucaristica per la riapertura al culto e la  
  dedicazione dellõaltare della chiesa di San Giuseppe da Copertino, presieduta dal vescovo di Nard¸-
  Gallipoli, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Fernando Tarcisio Filograna 
18 - Al mattino, a Copertino, presso la casa filiale «Santa Maria della Grottella», incontra alcuni frati della 
  comunit¨ e i postulanti del postulandato del convento çSan Francesco dõAssisiè, in Brescia, con i  
  loro formatori 
19 - Alla sera, a Mola di Bari, presso la chiesa parrocchiale del Sacratissimo Cuore di Gesù, concelebra 
  alla concelebrazione eucaristica nel 25° anniversario di ordinazione presbiterale di fr. Giuseppe  
  Maria De Stefano, presieduta dallõarcivescovo di Bari-Bitonto, Sua Ecc.za Rev.ma mons. Francesco 
  Cacucci 
20 - Al mattino, a Osimo, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè incontra fr. Donato Grilli 
 - Alla sera, si reca a Padova, presso il convento çSantõAntonio di Padova dottoreè  
21 - Al mattino, a Padova, presso il convento ççSantõAntonio di Padova dottoreè, incontra il rettore, fr. 
  Antonio Ramina, e fr. Andrea Antonio DõAlessandro 
 - Alla sera, si reca ad Assisi, presso il convento «Franciscanum»  
22 - Al mattino, ad Assisi, presso il convento «Franciscanum», incontra il guardiano, fr. Antonello  
  Fanelli, il rettore, fr. Roberto Tamanti, il direttore spirituale, fr. Giuseppe Franco Tondo, fr.  
  Gianluca Catapano e fr. Antonio Grassi  
 - Alla sera, incontra il ministro provinciale della Provincia italiana di San Francesco dõAssisi, fr.  
  Franco Buonamano  
23 - Al mattino, ad Assisi, presso il convento «Franciscanum», incontra il vice-rettore, fr. Jon Horvat 
24 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa al convegno pastorale 
  regionale «Vino nuovo in otri nuovi. Egli si alzò e si mise in cammino» 
25-29 - Trascorre alcuni giorni di riposo 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ ммύ 

ǎŀōŀǘƻ нн-ŘƻƳŜƴƛŎŀ но /ƻǇŜǊǝƴƻ aŜŜǝƴƎ WƻǎŜǇƘƛƴƻ 

ƳŜǊŎƻƭŜŘƜ м-ǾŜƴŜǊŘƜ о .ŀǊƛΣ /ŜƴǘǊƻ Řƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ ζ{ŀƴ 

CǊŀƴŎŜǎŎƻη 

ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛ ζLƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ŝ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ 5ƛƻ ǇŜǊ 

ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Řƛ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ŎǊŜŘŜ όwƳ мΦмсύΦ ¦ƴ 

ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ 

ŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ [ŜǧŜǊŀ ŀƛ 

ƳŜǊŎƻƭŜŘƜ у-ǎŀōŀǘƻ му tƻƭƻƴƛŀ ǇŜƭƭŜƎǊƛƴŀƎƎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ aΦLΦ 

ŘƻƳŜƴƛŎŀ мн-ŘƻƳŜƴƛŎŀ мф !ǎǎƛǎƛ  ±LLL ƛƴǘŜǊƴŀǝƻƴŀƭ ƳŜŜǝƴƎ ζDƛƻǾŀƴƛ 

±ŜǊǎƻ !ǎǎƛǎƛη 

ƭǳƴŜŘƜ ол-ƳŀǊǘŜŘƜ ом .ŀǊƛΣ /ŜƴǘǊƻ Řƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ ζ{ŀƴ 

CǊŀƴŎŜǎŎƻη 

ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛ ζLƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ŝ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ 5ƛƻ 

ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ Řƛ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ŎǊŜŘŜ όwƳ мΦмсύΦ ¦ƴ 

ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ Řƛ 

ŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ [ŜǧŜǊŀ ŀƛ 

wƻƳŀƴƛη 

dm_dag 
âàáè 

Y_gklg 
âàáè 

k]Ǔ]eZj] âàáè 

Prossimamente 
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Nella sessione n. 18/17-21 del 19 aprile 2018, tenuta presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi francescana 

«Severina e Mario De Lilla», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- approva il bilancio trimestrale gennaio-marzo 2018 dellõamministrazione provinciale; 
- verifica lõandamento della IV giornata di fraternit¨ provinciale e dellõincontro dei frati òunder 60ó delle 

Province di Abruzzo e di Puglia; 
- nomina i componenti delle Commissioni provinciali; 
- tratta di alcune questioni riguardanti la Custodia provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» del 

Venezuela; 
- verifica lõandamento dei lavori di restauro della chiesa di San Giuseppe da Copertino in Copertino; 
- analizza alcuni aspetti relativi alla gestione del Centro di spiritualità e socialità «San Francesco» e del 

Centro socio-educativo diurno «Insieme» di Bari;  
- prende atto della cancellazione dellõassociazione çMissionarie Militi dellõImmacolataè dal Registro 

Regionale delle Associazioni di Volontariato; 
- tratta di alcune questioni economiche e patrimoniali; 
- discute di alcuni casi personali; 
- approva i verbali delle sessioni nn. 16 e 17/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del Definitorio. 
 
Nella sessione n. 19/17-21 del 14 giugno 2018, tenuta presso il convento 

«Mater Ecclesiæ» - Oasi francescana «Severina e Mario De Lilla», in 
Bari, il Definitorio provinciale:  

- ascolta una relazione sulla visita canonica provincializia alla Custodia 
provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» del Venezuela; 

- discute di alcuni casi personali;  
- tratta della questione del 5Ą dellõI.R.P.E.F. Destinato alla Provincia; 
- esamina una lettera pervenuta dallo studio di ingegneria «Aerrekappa» 

di Lecce circa i lavori di restauro della chiesa di San Giuseppe da 
Copertino in Copertino; 

- prende atto della prossima riapertura al culto della chiesa di San 
Giuseppe da Copertino in Copertino; 

- analizza diversi aspetti relativi alla gestione del Centro socio-educativo 
diurno «Insieme» e del Centro di spiritualità e socialità «San 
Francesco» di Bari;  

- prende atto dellõavvenuta alienazione di un immobile della Provincia 
sito in Lucera; 

- esamina una richiesta pervenuta dal noviziato del Sacro Convento di San Francesco in Assisi; 
- tratta di alcune offerte pervenute circa lõex-convento çSantõAntonio di Padovaè in SantõAgata di Puglia; 
- approva il verbale della sessione n. 18/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del Definitorio. 

 

Gradi accademici 
 
Lunedì 29 gennaio 2018, presso la Pontificia Università Salesiana, in Roma, fr. Vito Cosimo Manca ha 
conseguito la Licenza in Sacra Teologia con specializzazione in Pastorale giovanile, presentando una tesi 
dal titolo çGiovani verso Assisi. Analisi e rilancio di unõesperienza pastorale dellõOFMconvè. 
 

3ÔÅÍÍÁ ÄÅÌÌȭ/ÒÄÉÎÅ ÄÅÉ &ÒÁÔÉ -ÉÎÏÒÉ 

#ÏÎÖÅÎÔÕÁÌÉȟ ΧέΨέȟ ÐÉÅÔÒÁ ÌÅÃÃÅÓÅȟ -ÁÒÉÔÔÉÍÁ ÄÉ 

$ÉÓÏȟ ÅØ-ÃÏÎÖÅÎÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔÁ -ÁÒÉÁ ÄÉ 

#ÏÓÔÁÎÔÉÎÏÐÏÌÉ 
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Dal 28 aprile al 28 maggio 2018, fr. Vincenzo Giannelli 
ha compiuto la visita canonica provincializia alla 
Custodia provinciale «Beata Virgen de Coromoto» del 
Venezuela. 
 
 
 

 

 
***  

 
 
Dal 04 al 18 giugno 2018, lõAssistente 
generale F.A.L.C. ha realizzato la visita 
canonica alla Custodia provinciale della 
B.V.M. di Coromoto in Venezuela. 
 La circoscrizione venezuelana [...] 
conta al momento 5 comunità e 31 frati professi perpetui. Inoltre, sono in formazione 12 professi temporanei, tre 
novizi (nel noviziato internazionale di Caçapava a San Paolo-Brasile) e quindici postulanti. Alcuni frati della 
Custodia prestano servizio nelle comunit¨ della Provincia madre o dellõOrdine, e alcuni dei professi temporanei 
fanno il loro cammino formativo nel Collegio Internazionale «Seraphicum» a Roma [...]. In Custodia tutti i frati 
sono impegnati nella missione; questa è molto diversificata: pastorale parrocchiale, solidarietà, lavoro sociale, 
educazione, direzione spirituale e formazione. I Vescovi [...] delle diocesi dove lõOrdine ¯ presente in Venezuela, 
sono grati per il servizio pastorale offerto dai frati, così come per il contributo carismatico. Anche i laici ringraziano 
con enfasi la testimonianza di fraternità e semplicità della vita dei religiosi. Le chiese e i conventi della Custodia non 

sono solo aperti, ma anche degli 
spazi dove si offrono ai fedeli e agli 
amici ñ nel miglior modo possibile 
- i valori umani ed evangelici, 
nonch® lõannuncio delle virt½ 
teologali: la fede, la speranza e la 
carità. Nel prossimo mese di 
settembre tre dei professi 
temporanei, con la grazia di Dio, 
faranno lõemissione della 
professione perpetua. 

[fr. Carlos Alberto Trovarelli, 
assistente generale F.A.L.C.] 
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